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)tcorEeFiba<lir~o,elosi~aconl'a~I?a- to: se,l cUr~ti d~sinfet~o l~'mffi.'J!ji~i c~Ni"ialisirtv(j})ll~d ' dà'c\Piar~, Si
wa:nazlOnaledl prOmOZlOnedellà'dism- curatl SaraNll0 Tlsparmlateinfez10F11l. stlllla ch~,i,oltr;énatnt;:~ente a11~so.tf~-
BzÌone delle manI cheve{lecoinyelti 01. J!.oscop:rit1aie Se~elweissa VienRa rellZe ~iiividuali, peJ;:,le terapie di què-
~:ce.p;t~~fi~tk~~esp~4aJle.clinic~e.~e~184~,pJ;!.~éj:cb.:e~;{(oc!JcsCOIJF~sseoi~~~1v sto ti~f@idi ~~Zi?n~iiiL'paes~ spel1da al'
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nfl'a 0peratoÌ'i: llfer:fi1ieri, medici, ausi. zi0l'le.,Da àllora l'igiane.ha fa;j;tg.uSll9,. Se,l'igiene de'he ma;miè ripetuta ogni
iar:Hti cura e addetti afc°m.pitLtecnico- perc0:t1,sojbeBet),co,.çheèlUilgi diffii~ss~f. volta che occorre, può quindi' generare
;rl:]:)erghieri.J,àprpm€)6!ieIÌèavvieB~tra- concluso. EnosiBernascol'li si,oGCllpadi notevoli risparmi. Ma,quando occorre?
nite!là d1smibNZlonedi'matel'ialeooor- prevenzione delle infezioni nosocomial;i il dépliapt:da ieri diStribuito negli isti~
na1\iv€J,dì.S1:l;.Ùlll,E:!IJ.tispeeìfici(disinfet- e di medicina del persol'la,le: IIInSvizze' tuti, di curaindicà' cinque,~ifuazioni:
:aJi);te;tasça-]iJjl~?'eUn.'adeguafu~o~m~:LO-.ra contraggono ,infezioni ospedalierei.dal prima e do'poil confutfo comj!Jì'paziente,
ile"JJ1;lèltres~\pJ;l2wedèavivac~zar~a con 2 ,a114%deiricoverqti, Quasi la metà può dopo il' contatto con "subi oggetti, dop0
iell~dècoraZion!atema,dei gadget, un "essereevitata,""adesempio con una mag- l'espesizione a~MquiditpiologiGie prima
~oneorso.,e'MTIospettacolino d-iwilllogioreigien:e delle manÙ).@Ìiquali infezi@- di ogni attoinvasivQ 01iffiI'a,asettica,
~he{ar1Ìilgiro dei repar;ti. Al Civico"ieri l1Ì si tratta? {<Appartengonoprevalente- Ee!' igiene nOllS'intepde sdlolavare le
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mentale ,per i cUranti, diventa di fàcile
esecuzione, e richiede meno teinpò. TI
prospetto ripete come va esegùito e mi

£apposito appqrecchi@Uvpermettedi ve-
rìficarese le mani sono state disinfettate
correttamen@, '

Lel0infezionfnosocomi~sòno una,
graveiara~de1!le cure 0spedaliere. Nei
paesi';IDvil'ldisvilupposon@,in grado di
va:tìì£icare 'i'prog,resshdellà medicina.
Nonda'li1oi1'dev8-mttaviarappresentano
l:l.nadeH"e'll1agg~J7i preoccl:l.paz:L<midi
coloro che sio.ccu);JqJlQdi sanità negli
istituti. Tra alcunhnesi' sarà possibile
misurare il Successb della campagna
'mani pulite'. '" SPEI.


